
Carta di clan 
 

 

Il Clan scrive questa Carta di Clan perché è convinto che quello che andrà ad illustrare nei vari punti è 

quello in cui crede e in cui i membri e la Comunità stessa decidono di impegnarsi. 

 

Strada: 
 

La Comunità ritiene di poter vivere tutto il suo percorso come Strada potendola 

declinare come “strada di cammino”, “strada come percorso di Clan” e come 

“crescita personale” 

1) Strada di cammino = Ci accorgiamo che l’anno passato non è stata fatta 

molta strada di cammino, quest’anno vogliamo invece impegnarci nel porci 

delle mete e camminare più frequentemente durante tutto l’anno; non si tratta 

di un obbligo, ma di un impegno che il clan decide di prendersi come comunità 

e che ogni membro condivide. Nel decidere i nostri obbiettivi dovremmo 

cercare di migliorare di volta in volta, ricordandoci di essere una Comunità 

che vuole “camminare con la stessa andatura” tenendo in considerazione i 

limiti di tutti, cercando di spingerci a vicenda a superarli 

2) Strada intesa come percorso di Clan = per questo punto ci si ricollega alla 

“Comunità”. Intendiamo la strada come percorso di crescita della Comunità 

di Clan. 

3) Strada intesa come crescita personale = proponiamo di avere più momenti 

dedicati alla crescita personale sia assieme ai capi che individualmente 

(deserto) 
 

 

Comunità: 
 

La strada che vogliamo percorrere in Clan è anche percorso di comunità, attraverso 

il quale crediamo possa avvenire una crescita sia individuale che della comunità 

stessa. 

Pensiamo che da questa Comunità si possa partire per raggiungere i nostri obiettivi: 

sfruttando la nostra spontaneità per aumentare la nostra capacità di sostegno e 

ascolto reciproco e impiegando la nostra disponibilità verso l’altro nell’accrescere 

l’unità del Clan.  

I membri della comunità si impegnano a partecipare sia in modo fisico alle attività, 

riunioni, bivacchi sia in modo attivo nelle discussioni che il Clan propone, 

informandosi sempre su ciò che si sta portando avanti nel percorso della Comunità. 

È importante mettersi in gioco senza avere paura del confronto perché siamo 



convinti che la condivisione delle idee, delle esperienze e delle critiche permette ad 

ognuno di migliorare se stessi e il rapporto con gli altri. Secondo noi uno degli 

obbiettivi fondamentali di questa comunità è arrivare ad essere pronti a riporre la 

propria fiducia nel Clan.  

Perché questo avvenga ognuno di noi deve ricordare che ogni comportamento si 

riflette su tutta la comunità. 

 

 

Servizio: 
 

Il servizio per noi significa fare qualcosa di concreto per gli altri, mettendosi in 

gioco con entusiasmo e partecipazione, impegnandoci a sfruttare al meglio le nostre 

capacità, senza però lasciare che esse ci limitino impedendoci di provare nuove 

esperienze. Nonostante il luogo comune che il servizio sia una rinuncia ed un 

sacrificio, noi abbiamo vissuto sulla nostra pelle come esso in realtà sia un 

esperienza arricchente e unica. 

 

 

Fede: 
 

La nostra comunità di Clan intende la fede come un percorso da svolgere sia 

individualmente che come Comunità. Ognuno di noi, infatti, sceglie di compiere un 

cammino personale basato sulle proprie necessità, cercando di approfondire e 

chiarire i punti della fede che più ci interessano. È importante, però, che le riflessioni 

personali vengano condivise con gli altri membri del Clan, in questo modo, ognuno 

può crescere grazie al confronto con il prossimo. Proponiamo quindi di svolgere dei 

momenti di deserto, che però non siano fini solo a se stessi, ma che possano 

diventare successivamente un momento di condivisione. Riteniamo importante inoltre 

cercare di rivolgersi anche a persone esterne al Clan che possano essere per noi un 

riferimento che stimoli la riflessione e ci porti a delle “risposte”. Sappiamo che 

probabilmente questo punto sarà quello che richiederà uno sforzo maggiore essendo 

il più complicato e il meno conosciuto dal Clan. 

Così come noi vorremmo avere la possibilità di rivolgerci a testimoni della parola, 

allo stesso tempo dobbiamo provare ad esserlo. Si tratta di un obbiettivo arduo ma, 

vogliamo cercare di metterci al servizio del Vangelo e trasmettere la Parola 

attraverso le nostre azioni. 

 
 
 

 
 

 
 


